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È successo a Livorno alcuni giorni fa: oggi i Carabinieri 
hanno arrestato un tunisino di 20 anni che la giovane, 
una diciottenne sudamericana, ha sostenuto di non 
vedere da tempo. Secondo la ricostruzione dei militari 
la vittima della rapina, un uomo di mezza età residente 
a Livorno, aveva conosciuto la ragazza su un sito di 
incontri e i due si sono accordati per incontrarsi nel 
parcheggio di un fast-food alle porte della città dove 
l’uomo è stato poi rapinato. 

Costretta a subire violenze sessuali in auto dopo 

essere stata adescata su Facebook. 

Arrestato un 22enne. 

La vittima è una ragazza lucchese di 21 anni, le era 
stato proposto un lavoro come ragazza immagine. 
Aveva adescato la sua vittima chiedendole amicizia 
su Facebook e proponendole un lavoro: un giovane 
di Ponsacco, M.C., di 22 anni è finito in manette con 
l’accusa di violenza sessuale ai danni di una ragazza 
di Lucca di 21 anni. 
Secondo quanto ricostruito dai carabinieri, la violenza 
è avvenuta a Marina di Pisa. La notte del 12 febbraio 
i due si trovavano all’interno dello stesso locale e la 
ragazza, dopo aver bevuto superalcolici assieme al 
giovane, sarebbe stata costretta a subire violenza 
sessuale all’interno dell’autovettura del ragazzo. 
Le investigazioni sono iniziate prendendo spunto 
dalla denuncia presentata dalla giovane donna e 
sono state avvalorate dalle consulenze tecniche della 
procura che hanno evidenziato una intossicazione da 
alcol della ragazza, lacerazioni vaginali indicative di 
un rapporto condotto con violenza e la presenza di 
tracce di dna riferibile all’autore. 
Il giovane è ora agli arresti domiciliari con l’accusa di 
violenza sessuale e lesioni personali.

ALLA RICERCA DELL’ANIMA GEMELLA

Anche per chi cerca un’anima gemella presso le Agenzie 
matrimoniali valgono alcune regole di prudenza. Infatti, 
al giorno d’oggi, vuoi per mancanza di tempo vuoi 
per timidezza o altro, in molti si rivolgono alle agenzie 
matrimoniali online e agenzie matrimoniali tradizionali, 
pensando che, essendo queste a pagamento, offrano 
una maggiore serietà agli iscritti. 
Per evitare sorprese, chi si rivolge a dette agenzie deve 
prestare attenzione al servizio proposto. Il contratto 
solitamente prevede il pagamento di una quota 
annuale o biennale cui si aggiunge a volte una tariffa 
per ogni contatto fornito. Ecco una testimonianza 
reperita in rete:

 – sottolinea un 
cuore solitario anonimo –, il loro unico vincolo è quello 
di inviarti dieci profili di ragazze. Tu dai il tuo gradito o 
meno, in ogni caso anche se non ricevi nessun gradito 
loro sono a posto così! Tipo: ti mandano tre belline e una 
brutta, naturalmente le belline poi vien fuori che non 
sono disponibili…
Pertanto, occorre attivare una ricerca in Internet sull’a-
genzia che sceglierete, tenendo conto che  per aprire 
un’agenzia matrimoniale occorrono, obbligatoriamen-
te, le autorizzazioni della Questura e della Camera di 
Commercio. Evitare assolutamente società estere che 
non hanno una sede in Italia (perché difficili da verifi-
care). Infine, ovviamente, leggere attentamente il con-
tratto a casa prima di un’eventuale firma.
Evitare nei primi incontri di fornire all’interlocutore 
notizie sul vostro stato patrimoniale, non indossare 
gioielli troppo costosi, glissare sull’indirizzo di casa, 
non fornire troppe informazioni sugli amici che si 
frequentano, non firmare mai nulla e così via. Le cattive 
intenzioni esistono anche tra chi ha una fedina penale 
pulita… e l’occasione, come si dice, fa l’uomo ladro.


